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17 novembre

A 1 Quali sono gli interventi infermieristici da attuare in caso di crisi 
ipoglicemica?

A 2 Quali vene sono da preferire per eseguire un prelievo venoso e perché

A 3 Per l’esecuzione di un prelievo capillare quale sede è preferibile e perché? 
Cosa si determina con tale prelievo?

A 4 Paziente sottoposto a broncoscopia: quali sono i monitoraggi che un 
infermiere attua al termine di tale procedura?

A 5
Nell’embolia polmonare (adiposa o grassosa) che si può presentare a 
seguito di frattura di un osso lungo, quali sono i segni e sintomi che un 
infermiere deve valutare?

A 6 Descriva i principali obiettivi del programma di Follow-up nelle donne 
operate di carcinoma mammario (CA mammario).

A 7 ^unzione dell’infermiere nella gestione del registro dei farmaci 
stupefacenti.



A 8 Descriva la differenza tra Ileo Meccanico e Ileo Paralitico. Assistenza 
infermieristica al pz con ileo paralitico.

A 9
Durante l’incannulamento di una via venosa periferica quali sono le 
misure di prevenzione (rischio infettivo-igiene ambientale) che si devono 
adottare?

A 10 Gestione infermieristica in emodialisi della fistola artero-venosa.

A 11 Ruolo dell’infermiere nell’educazione al paziente diabetico ad una 
corretta rilevazione della glicemia.

A 12 Quali obiettivi assistenziali possono essere definiti dall’infermiere 
relativamente all’autonomia della mobilità per i pazienti ricoverati?

B 13 Descrivere gli interventi prioritari da prevedersi nel primo soccorso in 
caso di politrauma secondario a incidente stradale.

B 14 Perché sono da evitare prelievi venosi agli arti inferiori?

B 15 Quando devono essere raccolte le urine per eseguire una valutazione 
chimico fisica?



B 16 Una delle complicanze relative al confezionamento della colostomia è 
l’ischemia. Quali sono i segni e sintomi che l’infermiere rileva?

B 17 Cosa si intende per asepsi chirurgica o tecnica sterile?

B 18 Cosa si intende per edema polmonare acuto e come si manifesta

B 19 Quali sono gli elementi che compongono la catena delle infezioni?

B 20 Il candidato descriva la differenza tra linee guida protocolli e procedure.

B 21
Descrivere le funzioni di tipo educativo che l’infermiere prende in 
considerazione nei confronti della famiglia o del care-giver di un paziente 
con insufficienza renale

B 22 L’intervento infermieristico nell’aspirazione delle secrezioni tracheali del 
saziente

B 23 1 candidato definisca il processo di nursing (o processo di assistenza 
infermieristica) descrivendo fasi e azioni che lo caratterizzano.



B 24
Nel codice deontologico delle Professioni Infermieristiche viene 
introdotto il tema del dolore, riguardo ad esso quale comportamento deve 
adottare l’infermiere?

C 25 L’emocoltura serve a diagnosticare infezioni sistemiche.Durante 
l’esecuzione di tale prelievo cosa è fondamentale e perché?

C 26
Durante l’esecuzione di puntura lombare quale posizione l’infermiere 
deve far assumere al paziente? E quale posizione è tenuto a far 
mantenere al paziente dopo tale procedura?

C 27
La ritenzione di garze, strumenti o altro materiale all’interno del sito 
chirurgico rappresenta un evento che può causare gravi danni all’assistito. 
Il Ministero della Salute per evitare tali eventi, cosa raccomanda?

C 28
L’assistenza domiciliare, per la maggior parte dei casi, è strutturata come 
assistenza domiciliare integrata. Perché è necessaria l’integrazione e chi 
sono i professionisti più coinvolti?

C 29

L’ipotermia durante l’anestesia è secondaria all’acidosi metabolica 
conseguente alla riduzione del metabolismo glucidico e potrebbe essere 
influenzata anche da fattori ambientali, quali la temperatura della sala 
operatoria. Quali sono le procedure da attuare per ripristinare la 
temperatura corporea nella norma?

C 30 Nella trasmissione di un agente patogeno cosa si intende per “contatto 
indiretto”?



c 31 Il candidato descriva lo scopo e le caratteristiche generali della cartella 
infermieristica.

c 32 Le Cure Palliative e l'assistenza domiciliare come possono interagire?

c 33 Per la prevenzione della trombosi venosa profonda quali interventi 
educativi attua l’infermiere in un assistito obeso?

c 34 Per l’esecuzione di una urinocoltura, quali sono le indicazioni che 
l’infermiere deve fornire al paziente collaborante?

c 35 Quali possono essere gli obiettivi di cura rivolti a un paziente affetti da 
malattia cronica?

c 36 Le attività per la protezione della salute sono misure normative e 
ambientali di carattere nazionale; in cosa consistono e a chi sono rivolte?

D 37 Cos’è l’emogasanalisi e a cosa serve?Perché il campione va refrigerato in 
attesa di invio al laboratorio o esecuzione dell’analisi?

D 38 Dopo l’esecuzione di puntura lombare, di cosa l’infermiere deve 
assicurarsi?

■



D 39 Quali sono le finalità della valutazione multidimensionale?

D 40
Una delle complicanze respiratorie post intervento chirurgico cardio - 
toracico è lo pneumotorace. Come si presenta e quali sono gli interventi 
infermieristici da mettere in atto?

D 41 Indicare le informazioni da trasmettere ad un paziente che presenta 
sintomi di infezione respiratoria al fine di ridurne la diffusione.

D 42 Il candidato argomenti le strategie di prevenzione delle infezioni del tratto 
urinario associate a catetere vescicale.

D 43 Quali interventi assistenziali mette in atto l’infermiere per prevenire le 
lesioni da incontinenza?

D 44 Il candidato illustri l’obiettivo di un protocollo infermieristico e la sua 
utilità in ambito assistenziale.

D 45 Le Cure Palliative si possono effettuare solo in team. Quali sono i 
professionisti che lo compongono e perché questa definizione è corretta?

D 46
Un infermiere rileva ad un assistito un’ipertensione arteriosa, quali 
indicazioni fornisce sullo stile di vita per la prevenzione ed il trattamento 
dell’ipertensione?



D 47

Sono stati individuati momenti specifici per il lavaggio delle mani o la 
frizione con gel idroalcolico e sono finalizzati ad interrompere la catena 
interumana di trasmissione dei microrganismi. Quali sono questi 
momenti?

D 48
Nell’ambito dell’assistenza e in riferimento all’impiego e alla gestione dei 
materassi antidecubito dinamici (ad aria), quali sono gli accorgimenti che 
aumentano l’efficacia del presidio?

E 49 Per l’esecuzione di un prelievo arterioso per emogasanalisi quale sito è 
preferibile e perché?

E 50 Paziente sottoposto a toracentesi: quali sono i monitoraggi che un 
infermiere attua al termine di tale procedura?

E 51
Nell’ambito della gestione dell’armadio farmaceutico di reparto, 
l’infermiere rileva prodotti farmaceutici scaduti. Quale è il 
comportamento da adottare?

E 52

La valutazione multidimensionale risponde alla necessità di analizzare i 
bisogni delle persone e di definire un progetto socio sanitario 
personalizzato.
Quali sono le figure principali che intervengono nella valutazione 
multidimensionale?

E 53 Indicare le regole di utilizzo dei guanti monouso per uso sanitario



E 54 Che cosa sono i DPI e che funzione hanno? 
Quali DPI conosce?

E 55 Quali sono i segni precoci per identificare la progressione della lesione da 
pressione verso l’infezione?

E 56
Descriva il corretto impiego degli ausili in un paziente emiplegico in 
posizione supina, finalizzati alla prevenzione delle complicanze da mal 
posizionamento degli arti

E 57 L'infermiere che si occupa di Cure Palliative quali aspetti della 
professione ha maggiormente sviluppato e perché?

E 58

La mucosite è l’infiammazione della mucosa del cavo orale che 
rappresenta una complicanza grave e di frequente osservazione nel corso 
di trattamenti per patologie neoplastiche. Quali sono le raccomandazioni e 
gli interventi di prevenzione che mette in atto l’infermiere?

E 59

Nella persona con ipossia cronica associata a BPCO, gli interventi 
assistenziali mirano ad eliminare i fattori che possono causare ipossia, 
Quali sono gli interventi assistenziali, educativi e le strategie che 
promuove l’infermiere?
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A seguito della dimissione di un paziente, in terapia con nitroglicerina 
sublinguale, quali indicazioni fornisce l’infermiere per riconoscere le 
manifestazioni sintomatologiche che potrebbero insorgere e le eventuali 
azioni che si possono attuare.


